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DELIBERAZIONE N. 5  DEL 07 MAGGIO 2014 

————— 

 

Oggetto: Comune di Villamassargia – Approvazione dello studio di dettaglio di cui all’art. 
31, comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I. relativo al progetto di 
“Accertamento di conformità per ampliamento e modifica di un fabbricato 
preesistente in loc. Tallaroga”. Ditta: Cicilloni Carla. 

 

L’anno duemilaquattordici, addì sette del mese di maggio, nella sede della Direzione Generale 

Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna della Presidenza, in via Mameli, 88, 

1° Piano in Cagliari, a seguito di convocazione del 30.04.2014, prot. n. 4600 si è riunito il 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 

della L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati: 

   Presenza Assenza 

Francesco Pigliaru Presidente della Regione Sardegna  Presidente  X 

Paolo Giovanni 
Maninchedda 

Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente X  

Donatella Emma Ignazia 
Spano 

Assessore Regionale della Difesa 
dell’Ambiente 

Componente X  

Elisabetta Falchi 
Assessore Regionale dell’Agricoltura e 
Riforma Agro-Pastorale 

Componente  X 

Maria Grazia Piras Assessore Regionale dell’Industria Componente X  

Walter Marongiu Rappresentante delle Province Componente X  

Roberto Desini 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti 

Componente  X 

Anton Pietro Stangoni 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

Componente X  

 

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot.4734 del 06.05.2014, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Dott. Paolo Giovanni Maninchedda. 

E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Maurizio Cittadini. 
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IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c. 2 della L.R.19/2006, dichiara 

aperta la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie 

decisioni in merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 

Il COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è 

stato approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici” con particolare riferimento all’art.31 “Procedure transitorie”; 

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 2 del 26.04.2007, con la quale all’art. 1 vengono 

recepite le procedure, le modalità di gestione, l’aggiornamento e l’attuazione del PAI;  

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 1 del 03.03.2008 recante “Modifica all’art. 31 

delle N.A. del P.A.I. in merito alla disciplina per le aree a pericolosità di frana di tipologia 

sinkhole”; 

VISTA la D.G.R n° 13/22 del 04.03.2008 recante “Norme di Attuazione del Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Approvazione delle modifiche degli artt. 4 comma 11 e art.31”;  

VISTO il D.P.G.R n° 35 del 21.03.2008, pubblicato nel B.U.R.A.S. n°13 del 11.04.2008 recante 

“Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Approvazione delle 

modifiche degli artt. 4 comma 11 e art. 31”;  

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 9 del 30.06.2008 concernenete l’approvazione 

del protocollo Tecnico “Tipo” di cui all’art.31, comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I. ai 

sensi della D.G.R. n° 13/22 del 04.03.2008; 

ACCERTATO che l’immobile in corrispondenza del quale è previsto l’intervento risulta distinto al 

Catasto fabbricati alla sezione A, Foglio 6, Particella 383; 

VISTA la relazione istruttoria del Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e prevenzione 
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del rischio alluvioni in merito allo Studio di Dettaglio  della ditta Cicilloni Carla relativo al progetto di 

“Accertamento di conformità per ampliamento e modifica di un fabbricato preesistente in loc. 

Tallaroga”, proposto dal Comune di Villamassargia, che prevede il cambio di destinazione d’uso e 

l’accertamento di conformità di modeste modifiche in un fabbricato ubicato a Villamassargia in reg. 

Tallaroga, redatto ai sensi dell’Art. 31 comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I., e costituito 

dai seguenti elaborati: 

 

 

 

PRESO ATTO che lo studio rispetta le modalità previste dal protocollo tecnico “Tipo”; 

SENTITO il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino;  

DELIBERA 

- di approvare lo Studio di Dettaglio di cui all’art. 31 comma 8 delle Norme di Attuazione del 

P.A.I. della ditta Cicilloni Carla relativo al progetto di “Accertamento di conformità per 

ampliamento e modifica di un fabbricato preesistente in loc. Tallaroga”, proposto dal Comune di 

Villamassargia e relativo al cambio di destinazione d’uso e all’ampliamento di un fabbricato 

ubicato ad Villamassargia in reg. Tallaroga, redatto ai sensi dell’Art. 31, comma 8 delle Norme di 

Attuazione del P.A.I. e costituito dai seguenti elaborati: 

 

 

 
La documentazione sopraelencata è custodita unitamente ad una copia conforme della presente 

deliberazione presso la Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della 

Sardegna della Presidenza – Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione del 

Rischio Alluvione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto nel B.U.R.A.S.. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 Il Segretario Generale Il Presidente delegato 

 Maurizio Cittadini Paolo Giovanni Maninchedda 

N° Descrizione elaborato 

  1 Studio di dettaglio 

N° Descrizione elaborato 

  1 Studio di dettaglio 


